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Hanno percepito dai 60 ai 140 milioni,, _ . 

Liquidazioni d'oro 
à 200 dirigenti 

«fuggiti» dall'Enel 
Le dimissioni rassegnate negli ultimi 2 mesi per timore di futuri vincoli sull'indennità 
Il fenomeno investe anche altre aziende - Presa di posizione dei sindacati degli elettrici 

' l • "• -•'-' •' Dàlia nostra redazione-' ' MILANO. 15/ 
' "Che si tratti di una fuga in piena reqola, non ci sono più dubbi: 200 alti .dirigenti 

dell'Enel hanno rassegnato negli ultimi mesi te dimissioni. Calcolato che II gruppo dirigen­
te dell'onte nazionale per l'energia elettrica è costituito da poco più di 1.100 alii burocrati, 
la percentuale dei dimissionari, come si vede, è tutt'altro che modesta. A determinare que­
sta veloce ritirata strategica da posti di alta responsabilità e di altrettanto alto stipendio 
non sono, diciamo così, ragioni di carattere « ideologico », ma solo la preoccupazione che, 
in un futuro più o meno pros­
simo, sulle laute liquidazioni 
che vengono percepite al mo­
mento della cessione del rap­
porto di lavoro venga messo 
qualche vincolo, in virtù dei 
sacrifici ehe vengono chiesti 
a tutti indistintamente per ri­
sollevare il paese dalla crisi. 

Il fenomeno, intendiamoci 
bene, non ò solo dell'Enel, ma 
ha interessato anche parecchie 
aziende private, banche, as­
sicurazioni ecc. Una fetta de 
gli alti dirigenti, non tutti, na­
turalmente, ha pensato bene, 
con un alto senso civico, di 

• anticipare i tempi. Se ci sa­
ranno da fare sacrifici, costoro 
non ne faranno. 

Così, con una mossa a sor­
presa, i duecento dirigenti del­
l'Enel hanno deciso di lasciare 
il posto di responsabilità che 
occupavano al vertice dell' 
ente, incamerando subito, e 
senza condizionamenti di sorta. 
le loro liquidazioni: dai 60 ai 
140 milioni a testa, dicono i 
sindacati dei lavoratori elet­
trici, assicurando che il cal­
colo è senz'altro fatto per di­
fetto. 

All'Enel i dirigenti percepi­
scono di liquidazione due men­
silità per ogni anno di anzia­
nità. ma coloro che proven­
gono dalle aziende elettriche 
private, che erano cioè alle 
dipendenze delle società del 
settore prima della nazionaliz­
zazione, hanno diritto a quat­
tro mensilità per ogni anno di 
anzianità. 

Di questa scandalosa situa­
zione si sono fatti carico nei 
giorni scorsi i sindacati pro­
vinciali dei lavoratori elet­
trici, preoccupati soprattutto 
del cattivo uso che si sta fa­
cendo del denaro pubblico in 
un momento in cui l'Enel de­
nuncia enormi difficoltà e non 
riesce neppure a far fronte 
alle spese correnti. 

Il direttivo della federazio­
ne dei lavoratori elettrici in 
un comunicato emesso nei 
giorni scorsi € richiama l'at­
tenzione di tutte le forze po­
litiche e sociali responsabili, 
su un fenomeno che suscita 
serie preoccupazioni, soprat­
tutto per le motivazioni che 
sarebbero alla base di questa 
fuga di massa e cioè la sal­
vaguardia delle laute liquida­
zioni ». e II fenomeno è estre­
mamente serio — dice ancora 
il comunicato sindacale — 
per la massa di liquidità che 
sarebbe richiesta all'Enel (dai 
12 ai 18 miliardi di lire - NdR) 
e che, in un momento partico­
larmente difficile per l'ente 
stesso, verrebbe distorta da 
più urgenti necessità, quali il 
pagamento dei creditori, pro­
blema che ha assunto partico­
lare drammaticità proprio in 
questi giorni ». 

I sindacati sottolineano 
come da questo episodio ven­
gano messe in evidenza le 
carenze di direzione e di ge­
stione dell'ente. L'irresponsa­
bile atteggiamento di una par­
te dei dirigenti, non condivisa 
peraltro da molta parte dell' 
alta dirigenza, è il frutto di 
una politica che non si è certo 
preoccupata di fare scria se­
lezione dei quadri, sulla base 
della capacità e della con­
sapevolezza dei compiti che si 
andavano ad assumere. 

I sindacati provinciali dei 
lavoratori elettrici hanno de­
ciso di interessare della cosa 
sia il consiglio regionale lom­
bardo. sia le commissioni par­
lamentari competenti. 

Nel comunicato la Federa­
zione degli elettrici chiama 
inoltre i lavoratori ad un'at­
tenta vigilanza nei singoli posti 
di lavoro perché i dimissio­
nari. usciti dall'azienda su 
ponti doro, non rientrino all' 
Enel o come consulenti o co­
me compartecipanti ad appalti 

Alla Camera si esamina il decreto governativo per i provvedimenti più urgenti 
» \ i < t t • . 

Denunciati anche in Parlamento 
e omissioni per 

Discussione nelle varie commissioni - Insufficiente Intervento 
finanziario - Senza risposta la richiesta di garanzie per il lavoro 

~ Il dramma di Seveso, Desio e delle zone della Brlanza colpite dalle conseguenze della nube tossica di diossina è 
da ieri alla discussione delle commissioni parlamentari della Camera, cui è affidato l'esame preliminare del decreto sui 
provvedimenti urgenti emanato il 10 agosto, che l'assemblea di Montecitorio dibatteri alla ripresa della sua attività. Il 
decreto è affidato in via primaria alla commissione Bilancio, che lo definirà oggi. Ieri, però, sul provvedimento si sono pro­
nunciate. sulle parti di loro competenza specifica, le commissioni Sanità. Lavoro e Finanze e Tesoro, che. al termine di 
interessanti dibattiti, hanno espresso parere favorevole. Il governo, con i provvedimenti urgenti (al decreto non sono 
seguite altre decisioni), tv* 

NELLA V" STRADA "Zfz&x 
all'hotel « The Pierre » vive, in un intero appartamento, il 
bancarottiere italiano Michele Sindona (nella foto sta uscendo 
sulla via) che potenti complicità hanno finora sottratto alla 
giustizia 

stanziato 40 miliardi, messi a 
disposizione della Regione, 
per il controllo dell'inquina­
mento e l'attività di bonifi­
ca, l'assistenza scolastica e 
6jmitana, la prevenzione ve­
terinaria, i lavori pubblici, i 
contributi straordinari alle 
imprese e quelli in conto ca­
pitale. N lì decreto, peraltro. 
prevede la sospensione a tut­
to il 1976 dei termini (per le 
cambiali, i mutui, le tasse) 
contributi e provvidenze qua­
li anticipazioni dei danni pa­
titi dalle popolazioni. 

Lu prima osservazione che 
a nome del gruppo comunista 
ha fatto il compagno Zoppet-
ti è che l'intervento finanzia­
rio è insufficiente e va inte­
grato, per ora e portato al­
meno, sulla base delle valuta­
zioni della Regione, a 75 mi­
liardi. E per far ciò, è ne­
cessario che l'aggiornamento 
debba essere compiuto dalla 
commissione Bilancio, sentita 
la commissione scientifica no­
minata il 4 agosto dal gover­
no (ma a questo proposito 
va osservato che nella com­
missione Sanità, il sottosegre­
tario non è 6tato in grado. 
su richiesta del compagno Ru­
bens Triva, di riferire se la 
commissione scientifica abbia 
oppure no avanzato proposte 
e indicato misure per affron­
tare con risolutezza la situa­
zione, il che conferma parti­
colari responsabilità del go­
verno). 

A Seveso. cosi come nel 
Friuli — ha osservato Zop-
pstti — si gioca la credibilità 
dello Stato e delle sue orti-
colazioni. Non è concepibile, 
infatti, che l'esecutivo si mo­
stri tuttora incapace di porre 
mano con immediatezza ad 
un potenziamento degli uffici 
adibiti ai controlli di preven­
zione (il sistema in atto, per 
mancanza di leggi e di per­

sonale, ha portato al disastro 
di Seveso e rischia altre Se­
veso, nella stessa Lombardia), 
ed anzi rimane Inerte di fron­
te alla pretesa dell'ICMESA 
di riprendere la sua attività 
(ed a questo obiettivo si de­
vono le resistenze allo sgom­
bero dalla fabbrica dei pro­
dotti inquinanti) e nulla ha 
sinora fatto per costringere 
la capofila Roche al paga­
mento dei danni, che non 
debbono ricadere sulla collet­
tività. 

La ripresa è possibile — ha 
sottolineato infine il deputa­
to comunista, che ha chiesto 
garanzie del livelli occupa­
zionali senza ricevere rispo­
sta dal sottosegretario Cristo-
fori — alla condizione che si 
adottino, senza ulteriori in­
dugi, misure energiche e sia 
affrontata con risolutezza r 
opera di bonifica del terri­
torio. 

La cqmpagna Chiovini, alla 
commissione Sanità ha de­
nunciato tra l'altro il ritardo 
con cui si affronta la bo­
nifica dei territori inquinati, 
invitando il governo ad un 
maggiore stimolo verso le au­
torità regionali, ed ha chiesto 
un piano sanitario complessi­
vo a tutela della salute dei 
cittadini. In questo contesto, 
il deputato comunista ha ri­
badito la esigenza che si dia 
presto vita ad una commis­
sione parlamentare di inchie­
sta che faccia indagini non 
solo su Seveso, ma anche su 
tutte le industrie chimiche 
inquinanti e che si giunga al 
più presto — in un clima di 
serietà e di civile dibattito — 
al varo di norme sull'aborto, 
problema • che, com'è noto, 
tanto interessa le popolazio­
ni colpite dalla nube tossica 
di diossina. 

a. d. m. 

Il dramma delle cinque ricoverate 

Aborti « difficili » per 
le gestanti di Desio 

Ostacoli nonostante ii parere favorevole dello psichia­
tra - Manca, per ferie, un membro della commissione 

Dopo le dichiarazioni del ministro 

Nuove polemiche 
sulla pubblicità 
delle TV estere 

Un'interrogazione del deputato Fracanzani (DC) della 
Commissione di vigilanza sui ripetitori delle TV straniere 

Sulle sconcertanti dichiara­
zioni del ministro delle Po­
ste. on. Vittorino Colombo 
al convegno dell'UCSI a Re-
coaro, tendenti a riconoscere 
la presenza delle emittenti 
estere e a sancire la fine del 
monopolio pubblico radiotele­
visivo. si sono avute ieri al­
cune prese di posizione. 

Il deputato democristiano 
Fracanzani, che è membro 
della Commissione di vigilan­
za della RAI-TV, ha inviato 
una lettera al segretario del­
la DC. Zaccagnini per solle­
citare un ampio dibattito al­
l'interno del partito sui pro­
blemi della RAI-TV in parti­
colare, « in relazione alle re­
centi dichiarazioni del mini­
stro Vittorino Colombo in te­
ma di pubblicità attraverso 
i ripetitori delle televisioni 
straniere, questione che inci­
de ' sulla tematica generale 
dell'informazione ». 

Fracanzani sottolinea che 
«finché una legge non viene 
modificata il primo impegno 
a livello governativo dovreb­
be essere quello di garantire 
la precisa attuazione delle 
norme esistenti ». 

L'on. Fracanzani ha inoltre 
presentato un interrogazione 
al presidente del Consiglio 
ed al ministro delle Poste 
per chiedere « perchè sono di­
sapplicate le precise prescri­
zioni della legge di riforma 
della RAI sulla eliminazione 
della pubblicità dai program­
mi» e quali iniziative siano 
state assunte o si pensa di 
assumere « per adempiere al­
la prescrizione legislativa che 

impone all'amministrazione 
di diffidare i titolari degli 
impianti ripetitori che dif­
fondono programmi a carat­
tere pubblicitario irradiati al­
l'estero - e poi di i procedere 
alla disattivazione ed al se­
questro dei medesimi ed alla 
revoca delle autorizzazioni 
eventualmente concesse ». 

Il vicepresidente della RAI, 
Orsello, parlando dei ripeti­
tori esteri e della pubblicità 
trasmessa dalle TV straniere 
in Italia ha detto che « non 
solo non è in alcun modo 
produttiva per l'economia na­
zionale, ma nella misura in 
cui sottrae capitali al mer­
cato nazionale della pubbli­
cità, può considerarsi come 
fuga di capitali, e come tale 
deve essere evitata, combat­
tuta e punita ». 

L'editore Rizzoli che sta 
impiantando a Malta l'emit­
tente televisiva « Telemalta » 
in un'intervista afferma che 
il suo budget pubblicitario po­
trà essere sui dieci miliardi 
l'anno e per quanto riguarda 
la sua iniziativa ha detto 
che a se la RAI-TV arriva, 
con i suoi ripetitori, all'isola, 
Telemalta ha il diritto di 
trasmettere programmi sul 
territorio italiano». 

Infine. Rizzoli denuncia 
« l'eventuale danno che po­
trà derivare ai giornali dal-
l'espandersi dell'informazione 
televisiva anche a livello 
commerciale: le TV locali po­
tranno danneggiare i quoti­
diani e le TV straniere i pe­
riodici. sottraendo agli uni e 
agli altri spazi pubblicitari ». 

Dal pubblico ministero al processo di Milano 

364 anni di galera chiesti 
per «l'anonima sequestri» 

MILANO. 15 
TI pubblico ministero dott. 

CAIZZÌ ha concluso, con la ri­
chiesta di condanna per tren­
tuno dei trentadue imputati. 
Ut requisitoria, cominciata 
l'altro ieri, al processo alla 
cosidetta « Anonima seque­
stri ». 

Per Luciano Liggio il rap­
presentante della pubblica ac­
cusa ha chiesto ventisei anni 
e nove mesi di reclusione ol­
tre a tre milioni di multa. 
Ventisei anni e otto mesi so-

, no stati chiesti per Oiusep-
. pe Taormina; venticinque 
anni e otto mesi per don Ago-

! stino Coppola - e - Giacomo 
' Taormina; venticinque anni 
- • otto mesi oltre a sei mesi 
J di arresto per Giuseppe Ugo-
I ne; ventidue anni per Fran-
{«esco Guzzardi. venti anni per 

Michele Guzzardi; diciannove 
t 

anni e sei mesi per Salvato­
re Ugone; diciotto anni per 
Giuseppe Ciulla e Nello Per­
nice. quindici anni per Do­
menico Coppola: quattordici 
anni ciascuno per Giuseppe 
Pullara e Gaetano Quartara-
ro; dodici anni per Calogero 
Guzzardi: sette anni per 
Ignazio Pullara. Pene com­
prese fra i tre e i quattro 
anni sono state richieste per 
tutti gli altri imputati. Uni­
ca richiesta di assoluzione il 
pubblico ministero l*h3 fatta 
per Pietro Torielli - -

Per Torielli. il rappresen­
tante della pubblica accusa 
ha chiesto la non punibilità 
avendo l'industriale agito in 
stato di necessità per salva­
guardare la sua vita e quella 
di un familiare. Sono com­
plessivamente 364 gì! anni di 
carcere chiesti dal dott. Caìz-

zi per gh imputati, a nessu­
no dei quali ha riconosciuto 
il diritto alle attenuanti ge­
neriche. A conclusione della 
sua requisitoria e prima di 
formulare le richieste, il ma­
gistrato ha sottolineato « La 
aggressione sistematica alla 
società » portata all'estensio­
ne al Nord del fenomeno ma­
fioso. « Mai come in questo 
caso — ha aggiunto — la pre­
disposizione dei mezzi, il 
comportamento degli imputa­
ti. lasciano capire un'intensi­
tà del dolo inaudita 

Noi riteniamo che i respon­
sabili di così gravi guasti nel 
tessuto sociale vadano ade­
guatamente puniti ma al di 
là del manovali e dei capi 
del crimine mafioso ci sono 
altre e ben più gravi respon­
sabilità, connivenze cioè tra 
mafia e politica». 

Conferenza stampa del prelato ribelle a Econe 

Il vescovo Lefebvre: 
nulla è cambiato 

fra me e la Chiesa 
Ai giornalisti ha dichiarato che l'incontro con Paolo VI ha 
rappresentato un primo passo per la ripresa di un dialogo 

Lo scontro pubblico tra il 
vescovo ribelle di Lilla ed il 
Papa, che sembrava dovesse 
comporsi dopo l'udienza di 
Castelgandolfo dell'll scorso. 
ha invece registrato nuovi 
sviluppi con la conferenza 
stampa tenuta ieri da mon­
signor Lefebvre nella sede del 
seminario tradizionalista di 
Econe, nel cantone vallese. 
a Sono andato a Roma, non 
a Canossa », ha detto il pre­
lato settantenne con il pro­
posito di far capire che nul­
la è, finora, cambiato tra lui 
e la S. Sede. 

Commentando il senso del 
suo colloquio con Paolo VI a 
Castelgandolfo, mons. Lefeb­
vre così si è espresso parlan­
do. prima, ai giornalisti della 
Radio e della TV e, successi­
vamente, a quelli dei quotidia­
ni: a Lo giudico positivo e lo 
considero un primo passo ver­
so la possibile ripresa di un 
dialogo». Ha aggiunto che. 
però, si è trattato di a un in­
contro piuttosto severo, più 
che paterno, nel corso del 
quale il Santo Padre ha so­
prattutto rimproverato il mio 
atteggiamento verso il Vati­
cano». 

Contrariamente a quanto 
aveva precisato il 14 settem­
bre il portavoce vaticano (« né 
il rev. La Bellarte. né altri 
hanno avuto incarichi per pre­
parare l'udienza d'accordo 
con la S. Sede»), mons. Le­
febvre ha parlato «dell'inter­
vento di un sacerdote a lui 
sconosciuto» (si era appunto 
parlato di don La Bellarte 
come mediatore su indicazio­
ne di mons. Fagiolo) e della 
«lettera» che gli era stata 
chiesta per poter essere rice­
vuto a Castelgandolfo. Il por­
tavoce vaticano, padre Pan-
ciroli, aveva detto che era 
stato lo stesso Lefebvre «a 
portare personalmente a Ca­
stelgandolfo una breve lette­
ra, con cui chiedeva udienza 
al Santo Padre in termini 
cortesi che permettevano di 
sperare in una sua possibile 
e sempre auspicabile sotto­
missione ». 

Con la conferenza stampa 
di Econe, mons. Lefebvre af­
ferma che, non solo, non c'è 
stata sottomissione da parte 
sua, né c'è stato «un com­
promesso». ma soCo «un pri­
mo contatto ». Ha. inoltre, ri­
badito di essere « ben deci­
so» a continuare la sua ope­
ra di apostolato che egli ri­
tiene «il più giusto: nella 
tradizione della vera Chie­
sa ». Ha rivelato di aver esor­
tato il Papa a consentire il 
« pluralismo nella Chiesa » ed 
a «permettermi di eseguire i 
nostri servizi tradizionali ». 
Ha negato che 1 preti da lui 
ordinati ad Econe abbiano 
prestato giuramento contro il 
Papa ed ha detto di aver 
rinnovato a Paolo VI la sua 
richiesta di essere giudicato 

da un Tribunale teologico del­
la Congregazione per la dot­
trina della fede. 

Alla domanda di un giorna­
lista. se durante il colloquio 
il Papa a suo avviso era in 
possesso delle sue facoltà, 
mons. Lefebvre ha cosi rispo­
sto: « Si, ma mi è apparso 
molto, molto affaticato». 

Il prelato, tuttora sospeso 
a divinis, ha detto, infine, che 
si augura che le sanzioni ca­
noniche adottate ne. suoi con­
fronti vengano ritirate, men­
tre è suo fermo proposito con­
tinuare a « comportarsi come 
nel passato». 

Intanto si vanno moltipli­
cando i sondaggi di opinione 
circa il seguito che avrebbe 
nel mondo cattolico e nella 
Chiesa mons. Lefebvre. Secon­
do quello di Paris-Match-lfop 

j solo il 28^ dei cattolici fran-
I cesi approvano mons. Lefeb­

vre. ma solo il 5 ^ lo segui­
rebbero in caso di una sua 
rottura con la S. Sede. Man­
cano, invece, i dati sui suo: 
finanziatori, che sembrano 
americani e tedeschi della 
RFT. Si sa pure che i car­
dinali conservatori sono con 
Lefebvre, ma non osano 
esporsi. 

Alceste Santini 

Inchiesta 
dell'Ordine 

su giornalisti 
e spionaggio 

Il consiglio interregio­
nale dell'ordine dei gior­
nalisti di Roma riunitosi 
ieri ha deliberato di apri­
re un'inchiesta sulle gravi 
accuse contenute nel ser­
vizio « Rapporti sui gior­
nalisti-spia » apparso sul 
n. 37 del settimanale 
« Tempo ». 

Per acquisii e ogni ele­
mento di giudizio il con­
siglio ha convocato il di­
rettore responsabile del 
settimanale « Tempo », gli 
autori del servizio e i col-
leghi chiamati in causa. 

n consiglio interregiona­
le — è detto in un comu­
nicato — invita chiunque 
sia in grado di fornire ul­
teriori elementi di valuta­
zione e farglieli pervenire 
tempestivamente per con­
sentire il più* rapido svol­
gimento di una indagine 
tesa ad accertare ogni e 
qualsiasi responsabilità sul 
grave episodio. 

MILANO. 15 
Gli esami, drammatici esa­

mi, per le donne che chiedo­
no l'aborto terapeutico al­
l'ospedale di Desio sono de­
stinati a non finire mai? 

Stamattina cinque gestan­
ti delle zone della Brlanza 
inquinate dalla diossina so­
no state ricoverate all'ospe­
dale di Desio. Hanno chiesto 
di interrompere la maternità 
perché hanno paura di dare 
alla luce un figlio reso de­
forme dal micidiale veleno. 
La loro richiesta ha avuto 
il parere favorevole del dott. 
Guido Burbattl, lo psichia­
tra che opera da alcuni gior­
ni per incarico del consorzio 
sanitario di zona nel consul­
torio familiare istituito nel­
l'ospedale di Desio. Richia­
mandosi all'ormai celebre 
sentenza della Corte Costitu­
zionale sull'aborto terapeuti­
co, lo specialista ritiene che 
si debbano accogliere le ri­
chieste perché, pur essendo 
le donne in buone condizioni 
di equilibrio psichico, esse 
sono esposte «alla condizio­
ne di grave reazione da stress 
dovuta alle pressioni psicolo­
giche esterne tale da ritene­
re che la prosecuzione della 
maternità comporti un gra­
ve disturbo dell'equilibrio psi­
chico che potrebbe assume­
re la forma ' di una psico­
nevrosi cronica o di altra 
sindrome psichiatrica ancora 
più seria ». In altre parole: 
adesso le cinque donne non 
hanno disturbi psichici, ma 
questi potrebbero verificarsi 
in seguito ad uno stato pro­
lungato di ansia, di paura, 
di angoscia: queste conside­
razioni, che per il profano 
rasentano l'ovvietà e che tro­
vano sostenitori in autorevo­
li specialisti americani, non 
sono condivise dal primario 
di neuropsichiatria dell'ospe­
dale di Desio, prof. Amico, il 
quale ha respinto la richie­
sta di una donna ricoverata 
in precedenza per aborto te­
rapeutico dicendo che non 
c'erano gli estremi per l'in­
terruzione della maternità 
dal momento che la gestante 
non era mai stata malata di 
mente né era in procinto di 
diventarlo al momento del 
colloquio con lui. 

Ricoverate le cinque donne. 
son cominciate le «grane». 
Il dott. Alfieri, aiuto della di­
visione di ginecologia, ha det­
to lunedì scorso che oggi sa­
rebbero stati effettuati i pri­
mi interventi. Invece oggi il 
medico è andato in ferie (ri­
tornerà lunedì) facendo cosi 
mancare uno dei due gine­
cologi (l'altro è il primario) 
che devono affiancare la psi­
chiatra per la decisione Ti­
naie. Non solo: 11 prof. Ami­
co ha detto che avrebbe avu­
to lui colloqui con le cinque 
donne segno che non ritiene 
valido il parere dello specia­
lista del consorzio sanitario. 
A questo proposito il dott. 
Burbatti ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: « Sa­
rebbe estremamente grave 
che venisse seguita una simi­
le prassi m quanto è incon­
cepibile sottoporre nuova­
mente le gestanti ad un ul­
teriore colloquio psichiatri­
co, che, a questo punto, si 
configurerebbe come una vio­
lenza gratuita nei confronti 
delle ricoverate». Il dott. 
Burbatti ha aggiunto che 
a Se ci sono contestazioni al 
parere espresso ed allegato 
ad ogni cartella clinica que­
ste devono essere discusse 
con lui senza sottoporre la 
gestante ad un ulteriore in­
tollerabile stress». 

Per completare il quadro 
c'è da dire che la psicologa 
del consorzio, la dottoressa 
Leda D'Acquisto, incaricata 
di seguire queste donne pri­
ma durante e dopo il rico-

ì vero in ospedale dovrà, se­
condo la direzione sanitaria. 
farsi rilasciare un permesso 
per visitarle quando esse Io 
richiedono, altrimenti dovrà 
accontentarsi, di vederle du­
rante il normale orario di vi­
sita ai degenti. 

E* un quadro estremamen­
te significativo dell'atteggia­
mento che una struttura pub­
blica assume nei confronti ' 
di un problema cosi delica­
to e drammat ;co qual è quel­
lo dell'aborto • erapeutlco. Un 
quadro sul cu sfondo c'è sta­
ta l'Ignobile iniziativa di far 
ascoltare ad una donna di 
Desio che chiedeva l'aborto 
terapeutico i battiti del cuo­
re del proprio figlio. 

Per questo è necessario che 
l'ostilità all'aborto terapeuti­
co o casi di coscienza, se ci 
sono, vengano allo scoperto. 
Non si può. in nome della 
scienza, torturare donne che 
già soffrono una scelta dolo­
rosa e crudele. 

Ennio Efona 

Scarcerati 

a Firenze 

sei dei sette 

arrestati 

per l'aborto 
FIRENZE. 15 

Con la richiesta di rinvio 
a giudizio di 21 imputati e 
la scarcerazione di sei dei set­
te che si trovavano in prigio­
ne. si è conclusa l'inchiesta 
per !a nuova vicenda degli 
aborti a Firenze. . . ' 

I Sostituti Procuratori del­
la Repubblica Casini e Cariti. 
nel rimettere gli atti al tri­
bunale, li hanno accompagna­
ti con una motivata istanza 
al Presidente per una rapida 
fissazione - del dibattimento 
sia per questo processo, sia 
per l'altro ancora pendente, 
riguardante la cllnica per 
aborti scoperta nel gennaio 
scorso. 

Dei sei collaboratori del 
« CISA » (Centro italiano ste­
rilizzazione aborto) che si 
trovavano ancora in prigione, 
soltanto al dottor Giorgio 
Conciani non è stata conces­
sa la libertà. Gli altri — cin­
que ragazze ed un giovane — 
sono stati scarcerati in sera­
ta. Un'altra ragazza era sta­
ta scarcerala nei giorni scorsi. 

Per il dottor Conciani e le 
altre persone arrestate la set­
timana scorsa l'accusa conte­
nuta nel rinvio a giudizio, de­
ciso dopo un ultimo interro­
gatorio degli imputati, è asso­
ciazione per delinquere, pro­
curato aborto aggravato con­
tinuato, esercizio abusivo del­
la professione medica conti­
nuata e concorso con il Con­
ciani nella violazione degli 
obblighi inerenti alla sospen­
sione medica che gli era sta­
ta inflitta dopo la preceden­
te vicenda. 

Gli altri 13 sono invece ac­
cusati di procurato aborto o 
tentativo di procurato aborto. 

Visitate la 

XXIX FIERA 
DI BOLZANO 

•MASSIMA*RASSEGNA CAMPIONARI 
D'AUTUNNO • . . - , ....,-, 

•DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 
ì \ 

11-20 settembre 1976 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
MILANO - GALLERIA UNIONE, 3 

MILANO - GALLERIA V. EMANUELE 11,17 
MILANO -VIA MANZONI, 38 

MILANO - VIA PONTE SEVESO. 40 
MILANO-VIA P. SARPE, 35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 42 /3 
MILANO - PIAZZA A. GRAMSCI, 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 75 
MILANO-VIA STELVI0,45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 3 6 / 3 8 

SABATO 18 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO.751 
iiiatiu icctofmi trt •ntk) 

S T U D E N T I 
Respinti della l.a Media, della 4. Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico. 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Per informazioni Tel. (0^17) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 

ZANICHELLI 
LP/LETTERATURA E PROBLEMI 

LETTERATURA E INDUSTRIA 
a cura di ROBERTO TESSARI 
LP 7, pp. 212, L. 2600 

L'incontro-scontro del letterato con hi muta indiistiiak 
da Cari) le ci Ut più nauti acquisizioni critiche. 

B L / B I B L I O T E C A L INGUISTICA 
SORIN STATI LA SINTASSI 
BL -1, pp. \Ai, L. 1.800 

I concetti e i metodi dille indagini sintattiche, il dominio 
strtttturalhtko e lra\j<>rinazionalc. 

PAOLO ZOLLI LE PAROLE STRANIERE 
BL 5, pp. 132, L. 1.800 
Fra/insinui, anglicinni, giimanhmi. or'unlalhmi ecc., 
dal mediano a oggi. 

INFORMAZIONI COMMERCIALI 

// tradiiionale appuntamento con la maglierìa italiana 

Si apre oggi a Bologna 
Modamaglia-Modaintima 

L'ampia rassegna a cui partecipano 529 espositori si concluderà domenica 

Si apre oggi nel quartiere fieristico di Bologna 
(piazza dalla Costituzione) l'edizione autunnale 
di Modamaglia-Modaintima, oramai affermata co­
rno tradizionale appvntamento della produzione 
italiano della maglieria por gli operatori italiani 
od eeteri del settore In quanto offre una pano­
ramica Imponente o completa in grado di sod­
disfare «ma larghissima fascia di esigenze di 
mercato. 

La rassegna, organizzata dall'Ente Autonomo 
per le Fiere di Bologna, si concluderà domenica 
prossima e ai articola nel seguenti settori: ebbi-
giiemento intimo . abbigliamento esterno . abbi-

• / 

gliamento mare - fibre, filati, tessuti - accessori 
per confezioni - macchino, attrezzature. Le ditte 
che espongono sono complessivamente 52* ; l'area 
espolitiva supera i 55 mila metri quadrati, i 
padiglioni sono 12. 

Oggi l'andamento degli scambi interni od In­
ternazionali richiede che le contrattazioni o gli 
incontri siano concentrati in punti di verifica e 
Modamaglia-Modaintima è diventata in poco tempo 
un passaggio obbligato per l'industria produttiva, 
par gli operatori commerciali, per gli stilisti, per 
i creatori di moda; uno strumento insottitvibile, 
ciò*, di promozione fOle dinamica doefl «ajssbl. 


